
Shamonda-like: un nuovo virus colpisce i bovini in 
Svizzera 
Ufficio del veterinario cantonale 
 
 
Febbre, diarrea e un forte calo della produzione di latte: sono questi i principali sintomi osservati 
nei bovini colpiti da un nuovo Orthobunyavirus del sierogruppo Simbu, strettamente imparentato 
con il virus Shamonda. Dopo i primi riscontri in Europa, il virus è stato individuato anche in 
Svizzera. La situazione è in continua evoluzione e le autorità stanno intensificando le indagini. Il 
virus non colpisce gli esseri umani. 
 
Un nuovo virus arriva in Svizzera 
All'inizio di agosto 2026, l'Istituto di virologia e immunologia (IVI) ha confermato la presenza in Svizzera 
di un Orthobunyavirus appartenente al sierogruppo Simbu. Il nuovo virus è stato individuato in bovini 
che presentavano febbre, diarrea e una marcata diminuzione della produzione di latte. Riscontri 
compatibili con la circolazione di un Orthobunyavirus del sierogruppo Simbu sono stati effettuati anche 
in Francia e Germania. Le analisi genetiche condotte in Germania hanno evidenziato la stretta relazione 
con il virus Shamonda e per questo viene attualmente indicato come «Shamonda-like». 
Si tratta di un gruppo di virus di cui fa parte anche il più conosciuto virus di Schmallenberg, responsabile 
di episodi di malattia nei bovini, ovini e caprini comparsi in Europa a partire dal 2011. 
 
Da dove viene? 
Al momento non è ancora possibile stabilire con certezza da dove provenga il virus o come sia 
arrivato in Europa. 
I virus del sierogruppo Simbu sono conosciuti soprattutto in Africa, Asia e Australia ma loro presenza in 
Europa non è un fenomeno nuovo: il virus di Schmallenberg, per esempio, è comparso per la prima volta 
in Europa nel 2011. 
Come altri virus trasmessi da vettori, anche Shamonda-like viene associato ai Culicoides, piccoli 
moscerini ematofagi già conosciuti per trasmettere il virus della malattia della lingua blu (virus 
Bluetongue).  Questi insetti trasmettono il virus da un animale infetto a un altro attraverso la puntura.  
La presenza e l'attività dei Culicoides sono influenzate dalle condizioni climatiche e meteorologiche. 
Per questo motivo, la diffusione di virus trasmessi da questi insetti può essere particolarmente 
importante durante i periodi più caldi. 
 
Quali sintomi bisogna osservare? 
Negli allevamenti bovini colpiti in Svizzera, la malattia ha avuto generalmente una durata di circa 14–21 
giorni. I principali sintomi osservati sono: 

• febbre, generalmente superiore a 40 °C, per uno o due giorni; 
• forte calo della produzione di latte; 
• inappetenza; 
• diarrea. 

I sintomi non sono specifici e possono essere associati anche ad altre malattie. Per questo motivo non 
è possibile riconoscere il virus solamente osservando gli animali. Un aspetto particolarmente 
importante riguarda gli animali gravidi. 
 
Attenzione agli aborti 
Negli ultimi giorni l'IVI ha rilevato il virus anche in diversi feti bovini abortiti provenienti da più 
allevamenti svizzeri. 
Questi ritrovamenti rafforzano l'ipotesi che il virus possa attraversare la placenta e raggiungere il feto. È 
quindi possibile che l'infezione durante la gravidanza possa provocare aborti e malformazioni nei 
neonati. 



Le autorità stanno tuttavia ancora verificando il ruolo esatto del virus negli aborti e stanno esaminando 
anche altre possibili cause. È quindi importante non attribuire automaticamente ogni aborto a 
Shamonda-like. 
Per l'allevatore questo significa che, oltre a febbre, diarrea e calo della produzione di latte, è importante 
prestare attenzione a: 

• aumento degli aborti; 
• parti prematuri; 
• vitelli nati morti; 
• eventuali anomalie nei neonati. 

In presenza di questi segnali è importante informare il proprio veterinario. 
 
Come proteggere il bestiame? 
Al momento non esiste un vaccino specifico contro il virus Shamonda-like. La prevenzione deve 
quindi concentrarsi soprattutto sulla riduzione dell'esposizione degli animali ai Culicoides. 
Quando possibile, è utile: 

• ridurre l'esposizione degli animali ai moscerini, soprattutto nei periodi di maggiore attività; 
• utilizzare, dove possibile, ricoveri e strutture che limitino il contatto con gli insetti; 
• prestare particolare attenzione durante i periodi caldi e umidi; 
• controllare quotidianamente gli animali e osservare eventuali cambiamenti nella produzione di 

latte o nello stato generale; 
• garantire agli animali acqua a sufficienza, ombra e possibilità di raffrescarsi, soprattutto 

durante le ondate di caldo. 
È bene ricordare che non è possibile eliminare completamente il rischio di puntura. L'obiettivo è 
piuttosto ridurre, per quanto possibile, il contatto tra gli animali e i vettori. 
 
Cosa fare se si sospetta la malattia? 
Se diversi animali presentano contemporaneamente febbre, diarrea, inappetenza e un improvviso calo 
della produzione di latte, è importante contattare il proprio veterinario. 
La diagnosi non può essere effettuata sulla base dei soli sintomi. Per il rilevamento del virus sono 
necessari esami di laboratorio. 
Un aspetto importante è il momento del prelievo: secondo l'IVI, il virus può essere rilevato in modo 
affidabile soprattutto negli animali recentemente infettati. Per questo motivo i campioni dovrebbero 
essere prelevati, quando possibile, già nelle prime fasi della malattia, in particolare quando compaiono 
febbre e/o calo della produzione di latte, e non solamente dopo la comparsa della diarrea. 
Per gli animali vivi vengono analizzati sangue con EDTA e siero; per gli animali morti e feti abortiti 
possono essere utilizzati, tra gli altri, campioni di cervello, milza e liquido delle cavità corporee. Se in un 
allevamento sono colpiti più animali, l'IVI raccomanda di inviare campioni provenienti al massimo da 
tre animali. Attualmente i costi delle analisi sono coperti dalla Confederazione. 
 
Una situazione ancora in evoluzione 
La scoperta di Shamonda-like in Svizzera è recente e molte domande non hanno ancora una risposta 
definitiva. Non sappiamo ancora con precisione da quanto tempo il virus circoli nel nostro Paese, 
quale sarà la sua diffusione nei prossimi mesi e quale sarà il suo impatto complessivo sulla salute 
e sulla riproduzione dei bovini. 
Per questo motivo la sorveglianza degli allevamenti è particolarmente importante. Gli agricoltori 
svolgono un ruolo fondamentale: osservare attentamente gli animali e segnalare tempestivamente al 
veterinario eventuali sintomi insoliti permette di raccogliere informazioni preziose e di comprendere 
meglio l'evoluzione della malattia. 
 
 
 
 
 



In sintesi: cosa deve fare l'allevatore? 
 

 
 

Osservare gli animali ogni 
giorno, prestando particolare 
attenzione a febbre, diarrea, 
inappetenza e cali improvvisi 
della produzione di latte. 

 

 
 

Segnalare tempestivamente al 
veterinario eventuali casi 
sospetti, soprattutto se si 
verificano più casi 
contemporaneamente o se 
aumentano gli aborti. 

 
 

Prevenire, per quanto 
possibile, le punture dei 
Culicoides e proteggere gli 
animali dallo stress da caldo. 

 

 

 5 cose da sapere sullo Shamonda-like 

1. È un nuovo virus 
Shamonda-like è un Orthobunyavirus del sierogruppo Simbu, strettamente imparentato con il virus 
Shamonda. Appartiene allo stesso gruppo del virus Schmallenberg, ma non è lo stesso virus. 

2. È già stato individuato in Svizzera 
Il virus è stato rilevato in bovini svizzeri che presentavano febbre, diarrea e un forte calo della 
produzione di latte. È stato inoltre individuato in alcuni feti bovini abortiti. 

3. A trasmetterlo sono i Culicoides 
Il virus viene trasmesso principalmente attraverso la puntura di piccoli moscerini ematofagi del genere 
Culicoides. La presenza di questi insetti aumenta soprattutto durante i periodi più caldi. 

4. Gli animali gravidi meritano particolare attenzione 
Il ritrovamento del virus nei feti abortiti indica che un'infezione durante la gravidanza potrebbe essere 
associata ad aborti. Gli studi sono però ancora in corso e non tutti gli aborti possono essere attribuiti 
al virus. 

5. Al momento non esiste un vaccino specifico 
La prevenzione si basa soprattutto sulla riduzione dell'esposizione ai Culicoides. È importante 
osservare quotidianamente gli animali e contattare il veterinario in caso di febbre, diarrea, cali 
improvvisi della produzione di latte o aumento degli aborti. 
 

 
 


